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QuALCHE SPuNTo DI RIFLESSIoNE

 Riassunto
In questo articolo viene analizzata una stele funeraria, di grandi dimensioni, rinvenuta 
già nel 1500 in territorio bolognese e databile alla fine dell’età repubblicana. Vengono 
messe a confronto l’iconografia e la scrittura dei tre liberti qui rappresentati; sulla base 
di tale confronto il documento viene posto in relazione con la politica augustea sul ter-
ritorio, soprattutto la colonizzazione documentata dalle fonti letterarie e archeologiche.

Parole chiave: Stele funeraria, territorio bolognese, politica augustea, colonizzazione, 
ceto libertino.

 Abstract
This article analyses a large funerary stele, found as early as 1500 in Bologna area and 
datable to the end of the Republican age. The iconography and writing of the three 
liberti represented here are compared; on the basis of this comparison, the document is 
placed in relation with the Augustan policy on the territory, especially the colonization 
documented by literary and archaeological sources.

Key words: Funerary stele, Bologna area, Augustan politics, colonization, libertine class.

un’iscrizione funeraria venuta alla luce già nel 1533 in località 
Gavaseto nel territorio dell’attuale comune di San Pietro in Casa-
le, nella pianura bolognese  (1), e conservata nell’atrio del Museo 
archeologico di Bologna, databile alla fine dell’età repubblicana, 

* università degli studi di Bologna; francesca.cenerini@unibo.it.
  (1) Precisamente in un terreno della chiesa di S. Giacomo a Gavaseto: cfr. M. aMaLdI 

CarPIntErI, Un monumento a Cuspide di Rubizzano, «Atti Mem. Dep. Romagna», 35 (1984), pp. 
47-60, partic. pp. 56-57.
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può presentare alcuni spunti di riflessione  (2). Si tratta di una stele 
in pietra calcarea policonica a pseudoedicola di notevoli dimen-
sioni (è infatti alta quasi tre metri, larga un metro e mezzo e spessa 
cinquanta centimetri circa) ed è inquadrata da due sottili paraste 
con capitelli (Fig. 1). Sono effigiati a corpo intero e ad altorilievo 
tre personaggi, un uomo togato, una donna matura, vestita con 
stola e palla a coprire il capo, secondo i parametri del decoroso 
abbigliamento matronale  (3), e una ragazza, parimenti abbigliata, 
ma a capo scoperto, con una modulazione della sintassi del pan-
neggio che ricorda quella dell’ara Pacis  (4). Lo spazio del timpano 
era originariamente decorato con una scena di sacrifico, come ap-
pare nel disegno redatto nel 1600 da Cesare Malvasia, scena che 
però fu scalpellata da un fanatico giacobino che la aveva interpre-
tata come stemma gentilizio  (5).

L’iscrizione che identifica i tre personaggi è stata incisa sull’e-
pistilio ed è stata «ordinata» come una sorta di didascalia del sin-
golo personaggio raffigurato nello spazio sottostante, venendo a 
occupare, su due righe, la larghezza impegnata da ogni singola 
figura. Si tratta di C(aius) Cornelius / C(ai) l(ibertus) Hermia, di 
Fullonia / Sal(vi) l(iberta) Officiosa e di Cornelia / C(ai) l(iberta) 
Prisca. Questa iscrizione con la menzione dell’anagrafe dei defunti 
è completata da singole lettere, incise in una terza riga di scrittura, 
in riferimento al caput di ciascuno: al momento dell’erezione del 
monumento funerario Cornelius Hermia è v(ivus), Fullonia Offi-
ciosa è v(iva), mentre Cornelia Prisca è defunta, in quanto la sua 
sigla di riferimento è la littera nigra theta.

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a un monumento 
complesso, di grande impatto visivo, ma non di immediata lettura, 
soprattutto nel rapporto tra «visual» ed epigrafia. L’orizzonte epi-
grafico  (6) di questa iscrizione era certamente rurale. Come è ben 

  (2) CIL XI, 753; g. susInI, r. PInCELLI, II lapidario, Bologna 1960, pp. 20-24, n. 8, tav. 
VII; d. rIgato, La documentazione epigrafica nella pianura a nord di Bologna, in S. Cremonini 
(a cura di), Maccaretolo. Un pagus romano della pianura, Bologna 2003, pp. 235-263, partic. pp. 
247-249; d. rIgato, E. rossEttI, Monumenti funerari e iscrizioni dal territorio, in T. Trocchi, R. 
Raimondi (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 
63-66, partic. p. 63.

  (3) F. CEnErInI, La donna romana. Modelli e realtà, Bologna 2009, pp. 22-25.
  (4) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., p. 21.
  (5) M. MarChEsI, Le acquisizioni dal territorio al Museo Civico archeologico di Bologna, 

in T. Trocchi, R. Raimondi (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, 
Firenze 2016, pp. 80-83.

  (6) Rimangono fondamentali gli studi di Giancarlo Susini sulla valorizzazione «globale» 
dell’iscrizione: si veda, ad es., g. susInI, Epigrafia romana, Roma 1982.
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noto da studi più recenti  (7), la bassa pianura bolognese fu inte-
ressata da intensa colonizzazione, documentata archeologicamen-
te ed epigraficamente, e, in particolare, da deduzioni triumvirali e 
augustee, che potevano avvalersi di assi stradali lungo la direttrice 
nord in uscita da Bologna.

Come si rappresentano i personaggi qui esaminati sul loro 
monumento sepolcrale rinvenuto in un contesto extraurbano, 
presumibilmente da riferirsi a un insediamento legato a un’impre-
sa produttiva? La loro «fotografia» li fa apparire come perfetto 
esempio di «romanità»  (8). La rappresentazione iconografica li 

  (7) Cfr., da ultimo, T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e 
storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016 e ivi la bibliografia precedente.

  (8) Il riferimento è a libro che è stato pioniere nelle ricerche su questo territorio: Romanità 

Fig. 1. La stele dei Cornelii, Bologna Museo civico archeologico.
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mostra come espressione di civitas a tutto tondo: l’uomo togato 
e con in mano il volumen che indica il raggiungimento della con-
dizione di liberto  (9), la donna matura in stola e palla, la ragazza 
parimenti vestita ma a capo scoperto. L’epigrafia, invece, se da un 
lato definisce con certezza lo stato giuridico dei tre personaggi 
(sono tutti e tre dei liberti), in realtà non rende perspicui, almeno 
a un lettore del nostro tempo, i legami reciproci  (10). L’unica cer-
tezza è che l’uomo e la ragazza sono entrambi liberti di un C(aius) 
Cornelius, ma non è chiaro se il patrono di Prisca sia lo stesso di 
Hermia, oppure se quest’ultimo sia il patrono della giovane. I le-
gami familiari tra i tre, non epigrafati, ma chiaramente presuppo-
sti dall’iconografia, potrebbero essere individuati in un rapporto 
di tipo coniugale tra Hermia e Officiosa, ipoteticamente forma-
lizzato in un iustum matrimonium in un momento successivo alla 
nascita del loro legame  (11), che, però, era stato caratterizzato in 
precedenza da una figlia illegittima acquistata e manomessa dal 
padre naturale.

La gens Cornelia è attestata nello stesso territorio di San Pie-
tro in Casale: su una lastra iscritta  (12) relativa a un monumento 
funerario a cuspide è ricordato L(ucius) Cornelius L(uci) f(ilius) 
Lem(onia tribu) Glabra assieme all’uxor Iulia Q(uinti) f(ilia) Se-
vera. La presenza di esponenti di tali gentes, a grande diffusio-
ne e di provenienza centroitalica, è stata messa in rapporto alla 
colonizzazione augustea che dovette interessare questa area del 
Bolognese in modo capillare, come è documentato dall’evidenza 
archeologica e monumentale. un fundus Cornelianus è attestato in 
età medioevale proprio nel territorio di Castel San Pietro in Ca-
sale  (13). Questo territorio documenta un’intensa presenza roma-

della pianura. L’ipotesi archeologica a S. Pietro in Casale come coscienza storica per una nuova 
gestione del territorio. Giornate di Studio, S. Pietro in Casale - 7/8 Aprile 1990, Bologna 1991, con 
contributi di M. FortE, a. LosI, g. susInI, g. BottaZZI, M. MInoZZI MarZoCChI, j. ortaLLI, 
r. CurIna, M. aMaLdI CarPIntErI, r. ParEntI, s. CrEMonInI, d. PuPILLo, M. CaLZoLarI, 
a. BEnatI, M. ZanarInI, M. LIBrEntI, s. gELIChI, a. ghInato, F. daLLarI, g. CIntI, a. 
gaLvanI, a. LaZZarI e P.g. MasEttI.

  (9) Cfr. P. vEntura, Recenti acquisizioni e riletture dal territorio nord-occidentale di Aquileia, 
in F. sLavaZZI, s. MaggI (a cura di), La scultura romana dell’Italia settentrionale. Quarant’anni 
dopo la mostra di Bologna, Firenze 2008, pp. 73-84, partic. p. 73.

  (10) Numerosi sono i casi di incertezza a proposito dei legami e dei rapporti tra i defunti 
sulla base della relativa documentazione epigrafica, anche nella regio VIII: cfr. F. CEnErInI, Famiglie 
«allargate» in età romana: qualche esempio dalla regio VIII (Aemilia), «Hormos», 11 (2019), c.d.s.

  (11) Il volumen in mano a Cornelius Hermia potrebbe alludere al loro iustum matrimonium 
se non alla civitas in senso lato.

  (12) CIL XI, 809.
  (13) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., p. 22.
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na: si tratta della «media pianura a settentrione di Bologna, in un 
certo senso come ‘terra di frontiera’ poiché, quantomeno dall’età 
augustea, era situato al limite dell’agro centuriato affacciandosi 
verso la bassa»  (14).

La documentazione epigrafica dimostra con palmare eviden-
za che da qui (San Pietro in Casale, Maccaretolo, Gherghenzano, 
Gavaseto, etc.) provengono numerosi monumenti funerari con 
menzione di carriere statali e municipali, soprattutto in età au-
gustea e tiberiana. Non va dimenticato che la distanza tra questa 
zona e il centro di Bononia è di circa diciotto miglia, tale da potere 
essere ricoperta in giornata per permettere ai notabili di recarsi 
nel centro urbano per provvedere alle proprie incombenze, po-
litiche o economiche, e poi di rientrare nella propria domus. Tra 
questi notabili sono da menzionare Q. Manilius Cordus  (15) che è 
ricordato a Sant’Alberto o a San Benedetto, dal suo liberto Certus: 
la sua ultima funzione è stata quella di essere exactor tributorum 
civitatium Galliarum, incarico che ricoprì, secondo l’opinione di 
Davide Faoro  (16) tra i 14 e il 17 d.C. Il legame con il territorio 
non è documentabile con sicurezza in quanto nella sua onoma-
stica riportata sulla pietra funeraria non è presente la menzione 
della tribus. Si può trattare di origini locali che, per altro, non 
hanno dato adito a legami familiari in quanto il sepolcro è po-
sto da un liberto, oppure, più verosimilmente, di acquisizione di 
possedimenti in zona o di attività imprenditoriali parimenti locali 
che hanno dato origine a interessi che necessitavano di una sua 
permanenza in loco che lo ha colto al momento del decesso.

Altro notabile è C. Trebius Maximus, attestato nel territorio di 
Gherghenzano su un monumento di non perspicua identificazio-
ne  (17); si tratta di un cittadino bononiense (è infatti iscritto alla 
tribù Lemonia) che è stato praefectus fabrum e magistrato muni-
cipale  (18). Il gentilizio ha un’origine centro-italica e, quindi, può 
essere messo in relazione con una delle fasi della colonizzazione 
di questi territori  (19), verosimilmente quella di età augustea. La 

  (14) j. ortaLLI, Archelogia a San Pietro in Casale: una visione d’insieme, in T. troCChI, 
R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, 
pp. 13-16, partic. p. 13.

  (15) CIL XI 707; rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., p. 64.
  (16) d. Faoro, Exactor tibutorum civitatium Galliarum, «ZPE», 194 (2015), pp. 271-274, 

partic. p. 272.
  (17) susInI, PInCELLI, Lapidario cit., pp. 124-128, n. 139, tav. III.
  (18) rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., pp. 64-65.
  (19) rIgato, rossEttI, Monumenti funerari cit., p. 64.
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documentazione archeologica nel suo complesso attesta una co-
munità colta ed economicamente in espansione, legata al centro 
di Bononia: in particolare si nota «un aumento sensibile di questo 
tipo di documentazione tra la fine del I sec. a.C. e gli inizi del I sec. 
d.C., soprattutto riconducibile a militari»  (20). Questo fenomeno 
«porta a pensare ad un aumento della densità demografica nel 
territorio in questo periodo, dovuta all’arrivo di veterani di Au-
gusto, in seguito alle assegnazioni viritane attestate dalle fonti per 
il territorio bolognese. A tale aumento demografico è verosimile 
dunque che possa corrispondere la piena fioritura del centro vica-
nico presso Maccaretolo»  (21). Qui è documentata un’area sacra: 
un pozzo, databile agli ultimi anni del I sec. a.C., è dedicato ad 
Apollo e al Genio di Augusto  (22) da parte del magister L(ucius) 
Apusulenus L(uci) l(ibertus) Eros. Il magister ha provveduto a sue 
spese (de pecunia sua) alla monumentalizzazione dell’acqua del 
pozzo e delle piante di alloro, assoggettando la natura antica alla 
nuova dimensione culturale e sacrale augustea. Questo territorio, 
inoltre, è stato interessato alla vicenda storica e umana che il com-
pianto Maestro Giancarlo Susini  (23) ascriveva ai «profughi della 
Sabatina»: si tratta di alcune persone qui sepolte che erano iscritte 
alla tribù Sabatina; Susini ne ha ipotizzato un’origine mantovana, 
da collegarsi alle vicende degli espropri triumvirali di virgiliana 
memoria. Tale ipotesi trova sostegno anche in un recente rinve-
nimento dalla periferia nord di Bologna: si tratta di un sarcofa-
go, databile al I sec. a.C., che menziona un M(arcus) Beleius C(ai) 
f(ilius) Sab(atina tribu)  (24).

A mio parere non può essere un caso che proprietari terrieri 
con incarichi municipali provengano da questa zona del territorio 
bolognese. È ben noto il giuramento prestato a ottaviano nel 32 
a.C., enfaticamente ricordato dallo stesso Augusto nelle sue Res 

  (20) t. troCChI, E. rossEttI, Il sito di Maccaretolo - Podere Bonora. Contributo per uno 
stato della questione, in T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia e storia 
a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 39-47, partic. p. 45.

  (21) Ibid.
  (22) CIL XI, 698 e CIL XI, 2, 2 additamenta ad n. 698, p. 1239; d. rIgato, Aspetti del sacro 

nel territorio in età romana, in T. troCChI, R. raIMondI (a cura di), Villa Vicus Via. Archeologia 
e storia a San Pietro in Casale, Firenze 2016, pp. 77-79, partic. p. 77.

  (23) g. susInI, I profughi della Sabatina, in L’Italia settentrionale nell’età antica. Atti del 
Convegno in memoria di Plinio Fraccaro (Pavia 1975), «Athenaeum» (fasc. spec. 1976), pp. 172-
176, ora in Bononia / Bologna. Scritti di Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 233-236.

  (24) http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/bologna/sarcofago_beleius/scavo_2011.
htm.
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Gestae: iuravit in verba mea tota Italia sponte sua  (25). I Bononien-
ses furono esentati da questo giuramento sulla base di quanto ri-
portato da Svetonio  (26): Bononienses quoque publice, quod in An-
toniorum clientela antiquitus erant, gratiam fecit coniurandi cum 
tota Italia pro partibus suis. Se tale «graziosa» esenzione è spiegata 
giustamente con «l’intenzione di sottolineare la componente vo-
lontaristica del giuramento»  (27), sappiamo da Cassio Dione  (28) 
che il territorio dei notabili bononiensi, per il loro appoggio ad 
Antonio, fu al centro di espropri dopo Azio; Bologna fu quindi 
colonia augustea come attestano Plinio il Vecchio  (29) e il titolo 
di parens e pater di Bononia conferito ad Augusto, come già mes-
so in luce da Angela Donati  (30). Si può ritenere che la politica 
augustea sul territorio abbia sfruttato le fertili terre della pianura 
settentrionale anche per creare un ceto dirigente filoaugusteo, di 
veterani e dei loro discendenti, con la funzione di armonizzare 
i contrasti. Infatti, secondo l’interpretazione di Giancarlo Susi-
ni  (31), si può ritenere che la stessa gratia coniurandi e le relative 
esenzioni di cui sopra fosse stata pensata anche allo scopo di ras-
sicurare i domini e i veteres possessores e di metterli al riparo da 
eventuali rappresaglie.

La scoperta, agli inizi del secolo scorso, del cosiddetto muro 
del Reno  (32), non può che confermare il successo di tale politi-
ca di conciliazione. Le grandi stele a edicola con doppia fascia 
di ritratti alternati a iscrizioni che costituiscono la «didascalia» 
del ritratto stesso sono una tipologia monumentale che rispecchia 
un orizzonte epigrafico cosiddetto adriatico, dall’area patavina 
a quella ravennate e romagnola, ma di cui sono attestati esempi 
rinvenuti anche lungo la direttrice segnata dalla via Emilia, e che 
si datano principalmente alla prima età giulio-claudia  (33). Tali 

  (25) RG 25.
  (26) Suet. Divi Aug. 17, 2.
  (27) a. MarConE, Tota Italia, «MEFRA», 129, 1 (2017), pp. 55-64, partic. p. 55.
  (28) Dio 51, 4, 6.
  (29) Plin., Nat. Hist. 3, 115.
  (30) a. donatI, Sulla colonia augustea a Bologna, «Archeologia classica», 18 (1966), pp. 

248-250.
  (31) g. susInI, Gratia coniurandi (Svet., Aug. 17, 2): la clientela degli Antonii, in Scritti in 

onore di orsolina Montevecchi, Bologna 1981, pp. 393-400, ora in Bononia / Bologna. Scritti di 
Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 43-48.

  (32) Cataclismi e scoperte di storia: a cento anni dalle alluvioni del Reno. Atti dell’Incontro di 
studi (Bologna 1995), «Atti Mem. Dep. Romagna», 46 1995. Le pietre, provenienti dalla 
vicina necropoli occidentale di Bononia, sono state riutilizzate in età tardoantica per costruire 
infrastrutture volte a contenere le piene del fiume Reno.

  (33) Fondamentale, per questa tipologia monumentale, è tuttora G.A. MansuELLI, Le stele 
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monumenti documentano prevalentemente un certo terziario, so-
prattutto di estrazione libertina, che prospera e si adegua alle poli-
tiche familiari augustee, anche come incentivo per «fare carriera».

un esempio di tale coesa documentazione è anticipato da CIL 
XI, 786: si tratta di un’iscrizione funeraria, senz’altro da attribuire 
a Bononia, ma di cui è sconosciuta l’esatta provenienza in quan-
to entrata nel locale museo civico archeologico da collezione. La 
tabella corniciata in pietra calcarea locale, databile all’età augu-
stea, ricorda Sal(vius) Vettius Sal(vi) f(ilius) della tribù Lemonia, 
e cioè la circoscrizione elettorale di Bononia, qualificato come 
pater e Praestantia Quarta, qualificata come mater. L’iscrizione è 
posta dai figli L(ucius) Vettius Sal(vi) f(ilius) Primus, Sal(vius) 
Vettius Sal(vi) f(ilius) Secundus e T(itus) Vettius Sal(vi) f(ilius) Ter-
tius. Giancarlo Susini  (34) ha letto nello spazio tra le linee tre 
e quattro di scrittura una parola, anucla, la vecchietta, che non 
era stata notata dagli estensori della scheda del Corpus. Si tratta di 
una sorta di nomignolo, un’espressione, cioè, che esce dai rigidi 
canoni della scrittura ufficiale (filiei patri fecerunt id quod / is ro-
gaverat), come si legge nelle ultime due righe di questa iscrizione; 
tale nomignolo è proprio del linguaggio degli affetti e del senso 
della famiglia, la cui scrittura non fu, però, portata a termine: è un 
riconoscimento postumo a Praestantia Quarta che, grazie al suo 
matrimonio prolifico, godeva del ius trium liberorum. La nostra 
cara vecchietta , sembra dire questa scrittura non ufficiale, appena 
graffita all’interno di un documento esposto alla pubblica lettura, 
ha fatto sì, con i suoi almeno tre parti, che la famiglia dei Vettii 
sia potuta diventare l’incarnazione del perfetto modello familia-
re augusteo, con gli indubbi benefici che la coeva legislazione 
augustea garantiva  (35) e, in tal modo, la si poteva così affettuo-
samente ricordare.

Più ambigua è la condizione della famiglia della liberta Freia 
Euphemis, che compare sulla stele funeraria che il liberto Lucio 
Alennio Stefano ha fatto edificare sibi et suis  (36), databile tra la 

romane del territorio ravennate e del Basso Po. Inquadramento e catalogo, Ravenna 1967.
  (34) g. susInI, Anucla, la vecchietta, cioè anicula, vecchietta, in «Strenna storica bolognese» 

33 (1983), pp. 255-258, ora in Bononia / Bologna. Scritti di Giancarlo Susini, Bologna 2001, pp. 
169-171.

  (35) T. sPagnuoLo vIgorIta, Casta domus. Un seminario sulla legislazione matrimoniale 
augustea, Napoli 20103; F. LaMBErtI, Convivenze e unioni di fatto nell’esperienza romana: l’esempio 
del concubinato, in «Revue Internationale RIDA», 64 (2017), pp. 5-24.

  (36) CIL XI, 6825.
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fine dell’età augustea e l’inizio di quella tiberiana, rinvenuta nel 
cosiddetto muro del Reno sopra ricordato. In questo monumento 
c’è una sorta compenetrazione tra «visual» e scrittura, una, se vo-
gliamo, «lettura a colpo d’occhio», che è una tipologia di lettura 
indagata, in campo epigrafico, da Giancarlo Susini  (37). Nella 
parte superiore della stele sono raffigurati marito e moglie, ovve-
ro padre e madre; in quella centrale due figli maschi, certamen-
te legittimi (L.f.) (uno è seviro); in quella inferiore due ragazze, 
rappresentate in modo da rimarcare una stretta somiglianza, una 
epigrafata come l(iberta), Stacte, e l’altra come f(ilia), Saturnina. 
Tutte e tre le donne sono acconciate come Agrippina Minore. I 
quattro giovani potrebbero essere quattro figli naturali della cop-
pia, tre legittimi (i due maschi e la femmina Saturnina); Stacte, 
invece, che è già morta al momento dell’erezione del monumento, 
come è attestato dalla littera nigra theta apposta a fianco del suo 
ritratto, potrebbe essere nata prima del legittimo matrimonio dei 
suoi genitori e quindi lei stessa non legittima e di condizione li-
bertina. La liberta Freia Euphemis, pertanto, potrebbe essere rap-
presentata e visualizzata come titolare del ius quattuor liberorum, 
come madre di famiglia, cioè, che aveva perfettamente aderito al 
nuovo codice etico e sociale proprio dell’età augustea  (38).

Le stesse dinamiche rappresentative, vale a dire il rapporto 
tra monumento e territorio, come quello tra rappresentazione 
iconografica e scrittura, sono a mio parere presenti nella stele dei 
Cornelii analizzata in questo contributo. Il fulcro del monumen-
to è infatti costituito da Fullonia Officiosa che occupa, per così 
dire, il centro della scena. Plinio il Vecchio  (39) ricorda la gens a 
Bologna per il tramite di un tale Tito Fullonio centenario in età 
claudia; il gentilizio, come appare dalle ricerche nelle principali 
banche dati, è sufficientemente attestato in Italia e nelle province 
e quindi, in questo specifico caso, non può essere ricondotto a una 
precisa attività lavorativa. Particolarmente interessante è, invece, 
il cognomen Officiosa che, come attestano recenti ricerche  (40), 

  (37) susInI, Epigrafia romana, cit., pp. 55-56.
  (38) F. CEnErInI, Matrimonio e società in età romana: alcuni esempi bolognesi, «Atti Mem. 

Dep. Romagna», 60 2009, pp. 1-10; F. CEnErInI, Donne e società nei municipi della Cisalpina 
romana: qualche spunto di riflessione su Bononia, in A. Buonopane, A. Cavarzere, S. Pesavento 
Mattioli, P. Basso (a cura di), Est enim flos Italiae... Vita economica e sociale nella Cisalpina romana. 
Atti delle Giornate di studi in onore di Ezio Buchi, Verona 30 novembre - 1 dicembre 2006, Verona, 
2008, pp. 141-145.

  (39) Nat. Hist. 8, 159.
  (40) M. LEntano, Nomen. Il nome proprio nella cultura romana, Bologna 2018, pp. 45-52.
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potrebbe alludere a una particolare predisposizione della schiava 
e poi della liberta a compiere i suoi doveri. Tali doveri da un lato 
sono rappresentati dall’adesione del modello matronale; a Reggio 
Emilia, ad esempio, è stato di recente pubblicato un interessante 
documento analizzabile in questa ottica  (41), ove il matrimonio 
tra un liberto e un’ingenua, si avvale, oltre al ritratto della coppia 
secondo i consueti canoni iconografici, della scrittura dell’aggetti-
vo casta posposto all’onomastica della donna, aggettivo che ricon-
duce la rappresentazione della defunta ai modelli ideali di com-
portamento matronale basato, appunto, sulla castitas  (42), vale a 
dire l’assoluta fedeltà coniugale femminile.

In generale, si può osservare che questi personaggi aspiravano 
alla piena integrazione civica e all’ascesa sociale anche attraver-
so l’adesione ai modelli etici e politici dell’ideologia augustea, e 
per il tramite della loro «immagine sociale»  (43). Questo, a mio 
parere, è il caso rappresentato dalla stele dei Cornelii; se, però, 
si interpreta il cognomen della donna rappresentata al centro del 
monumento (Officiosa) come quello di una schiava e poi di una li-
berta particolarmente dedita alle sue attività lavorative, è proprio 
questa sua dimensione che potrebbe avere accresciuto le capacità 
economiche della famiglia e, come tale, giustificare il cospicuo te-
nore aggiunto dalla famiglia e, pertanto, occupare il centro della 
scena in una rappresentazione di un modello di famiglia in età 
augustea.

  (41) v. ugLIEttI, Stele funeraria figurata, in a. CaPurso, C. PaLaZZInI, a. LosI, Le 
necropoli di Regium Lepidi, in On the road. Via Emilia 187 a.C.-2017, Parma 2017, pp. 269-281, 
partic. pp. 300-301 (fig. a p. 301).

  (42) F. CEnErInI, Un nuovo esempio di castitas attestato su pietra, «Epigraphica», 80 (2018), 
pp. 566-570.

  (43) Cfr. P. ZanKEr, Un’arte per l’impero. Funzione e intenzione delle immagini nel mondo 
romano, Milano 2002, p. 133.

EPIGRAPHICA 2019.indb   108 15/07/2019   15:32:55



PERIODICO INTERNAZIONALE DI EPIGRAFIA

 LXXX 1-2, 2018

INDICE

Attilio Mastino, Presentazione .......................................................................................	 p.	 9

María Angeles Alonso Alonso, Un médico, dos alae auxiliares y un salario municipal. 
Acerca del epitafio de M. Ulpius M. fil. Sporus en Ferentium (CIL XI, 3007) .....	 »	 13

Samir Aounallah - Frédérik Hurlet, Deux nouvelles inscriptions latines de Pheradi 
Maius Sidi Khlifa (Tunisie) .......................................................................................	 »	 33

Lorenzo Calvelli, Il problema della provenienza delle epigrafi nel Corpus inscriptionum 
Latinarum .................................................................................................................	 »	 57

Astrid Capoferro, Un lemma ancora da scrivere: l’iscrizione funeraria di Flavia Ca-
pitolina quae et Paccia .............................................................................................	 »	 79

Francesca Cenerini, CIL XI, 753: un documento epigrafico dalla pianura bolognese. 
Qualche spunto di riflessione ....................................................................................	 »	 99

Antonio M. Corda, Mercurio Augusto a Thignica (oggi Aïn Tounga, Tunisia): una 
nuova testimonianza nell’età di Marco Aurelio ........................................................	 »	 109

Christopher Dawson, The Regulations adopted by the Curia Iovis in Africa Procon-
sularis, 27 November 185 CE (CIL VIII, 14683=ILS 6824) ...................................	 »	 121

Werner Eck, Die prokuratorische Laufbahn des Ritters Ti. Claudius Ilus aus Misenum 
in CIL X, 270* ...........................................................................................................	 »	 165

Xavier Espluga, L’ultimo manoscritto epigrafico autografo di Felice Feliciano (Vat. lat. 3616) ..	 »	 183

Mounir Fantar, Raimondo Zucca, Tituli areae et templi Saturni Sobarensis (Africa 
Proconsularis) ...........................................................................................................	 »	 239

Claudio Farre, Severo Alessandro e le città dell’Africa Proconsolare: una nuova testi-
monianza da Thignica ...............................................................................................	 »	 285

Paolo Garofalo, Un manoscritto inedito con iscrizioni latine e greche, ovvero ricerche 
intorno all’Anonymus Vallicellianus (S.Borr.Q.VI.188) ..........................................	 »	 299

Maurizio Giovagnoli, Inediti, revisioni e contributi di epigrafia latina dallo spoglio 
degli archivi storici di Roma .....................................................................................	 »	 333

Maria Grazia Granino Cecere, I XVviri sacris faciundis nei ludi saeculares severiani ...	 »	 401

Franco Luciani, Daniela Urbanova,  Some Remarks on the defixio AEp 1901, 183 
(Nomentum, Latium): Why Curse a Female Public Slave? ....................................	 »	 421

Juan Martin-Arrojo Sanchez, La metodología Codex y Los tituli picti gilvi de las 
ánforas Pompeii 8 - Crétoise 2 ..................................................................................	 »	 443

Marc Mayer, Ruscino y Publius Memmius Regulus ......................................................	 »	 471

Enrique Melchor Gil - Víctor A. Torres-González, Los praefecti Caesaris o 
Imperatoris de las ciudades de la Hispania romana, treinta años después ..............	 »	 487

Javier Moralejo Ordax, Soldados y monumentos funerarios en Tarraco (siglos I-III 
d.C.). Los pedestales como elementos de prestigio en la representación sepulcral de 
los centuriones y los milites principales ....................................................................	 »	 527



Gianfranco Paci, L’epigrafe di Turo(s) Gramatio(s) da Numana ...................................	 »	 553

Andrea Raggi - Laura Parisini, Novità epigrafiche da Mutina  ...................................	 »	 565

Giovanna Rocca, C(h)arta o piombo?  ...........................................................................	 »	 595

Alessandra Valentini, Vipsania Giulia, Vipsania Agrippina, Vipsania Giulia Agrippina: 
note sull’onomastica femminile nella Domus Augusta ...........................................	 »	 607

* * *

Schede e notizie

Simona Antolini, Un nuovo centurione della legio XXII Primigenia .........................	 »	 623

Maria Silvia Bassignano, Recupero di CIL V, 3043 ......................................................	 »	 626

Juan Manuel Bermudez Lorenzo, Los nuevos grafitos sobre ánforas encontrados en 
Raetia .........................................................................................................................	 »	 634

Giuseppe Camodeca, Rilettura di CIL XI 6712, 46 e 151: due signacula di servi del 
cavaliere di età traianea Q. Planius Truttedius Pius ...............................................	 »	 643

Alessandro Delfino, Marco Pallonetti, S. Maria Capua Vetere: iscrizioni sulla 
crepidine dell’Anfiteatro Campano ...........................................................................	 »	 649

Piergiorgio Floris, La stele di Sissinas da Thignica (Aïn Tounga) ................................	 »	 654

Annarosa Gallo, Iscrizione inedita di un classiario misenate da Taranto .....................	 »	 659

Gianluca Gregori, Un nuovo magistrato di Ocriculum (Umbria): C. Litrius Clauvianus 
Passer ........................................................................................................................	 »	 666

Andrew C. Johnston, New epigraphic evidence for municipal institutions at imperial 
Gabii .........................................................................................................................	 »	 669

Patrick Leroux, L. A. S. sur une arula de Mérida de Lusitanie: le votum d’un miles 
leg. VII G. F. .............................................................................................................	 »	 676

Edoardo Melmeluzzi, Cinque nuove iscrizioni di urbaniciani provenienti da Roma ..	 »	 683

Mario Pagano, Una iscrizione del V-VI secolo d.C. Dalla cattedrale di Vico Equense (NA) ..	 »	 692

Mattia Vitelli Casella, Qualche considerazione storica sulle ghiande missili di Ossero/
Osor: in margine a CIL I2, 887; 888 .........................................................................	 »	 697

*  *  *

Bibliografia

Alfredo Buonopane, recensione a Claudio Farre, Geografia epigrafica delle aree interne 
della Provincia Sardinia, Ortacesus 2016 ................................................................	 »	 709

Claudio Zaccaria, recensione a Lettere di Theodor Mommsen agli Italiani, vol. I-II, 
a cura di M. Buonocore, Biblioteca Apostolica Vaticana, Studi e Testi 519-520, 
Città del Vaticano, 2017, pp. 1296, ill. ....................................................................	 »	 712

Annunci Bibliografici .........................................................................................................	 »	 723

Nouvelles de l’A.I.E.G.L. ..................................................................................................	 »	 725

Elenco dei collaboratori .....................................................................................................	 »	 731

I cinquanta anni della Collana «Epigrafia e Antichità» ...................................................	 »	 733


	EPIGRAPHICA 2019.p0001
	EPIGRAPHICA 2019.p0002
	EPIGRAPHICA 2019.p0003
	EPIGRAPHICA 2019.p0004
	EPIGRAPHICA 2019.p0005
	EPIGRAPHICA 2019.p0006
	EPIGRAPHICA 2019.p0007
	EPIGRAPHICA 2019.p0008
	EPIGRAPHICA 2019.p0009
	EPIGRAPHICA 2019.p0010
	EPIGRAPHICA 2019.p0011
	EPIGRAPHICA 2019.p0012
	EPIGRAPHICA 2019.p0013
	EPIGRAPHICA 2019.p0014
	EPIGRAPHICA 2019.p0015
	EPIGRAPHICA 2019.p0016
	EPIGRAPHICA 2019.p0017
	EPIGRAPHICA 2019.p0018
	EPIGRAPHICA 2019.p0019
	EPIGRAPHICA 2019.p0020
	EPIGRAPHICA 2019.p0021
	EPIGRAPHICA 2019.p0022
	EPIGRAPHICA 2019.p0023
	EPIGRAPHICA 2019.p0024
	EPIGRAPHICA 2019.p0025
	EPIGRAPHICA 2019.p0026
	EPIGRAPHICA 2019.p0027
	EPIGRAPHICA 2019.p0028
	EPIGRAPHICA 2019.p0029
	EPIGRAPHICA 2019.p0030
	EPIGRAPHICA 2019.p0031
	EPIGRAPHICA 2019.p0032
	EPIGRAPHICA 2019.p0033
	EPIGRAPHICA 2019.p0034
	EPIGRAPHICA 2019.p0035
	EPIGRAPHICA 2019.p0036
	EPIGRAPHICA 2019.p0037
	EPIGRAPHICA 2019.p0038
	EPIGRAPHICA 2019.p0039
	EPIGRAPHICA 2019.p0040
	EPIGRAPHICA 2019.p0041
	EPIGRAPHICA 2019.p0042
	EPIGRAPHICA 2019.p0043
	EPIGRAPHICA 2019.p0044
	EPIGRAPHICA 2019.p0045
	EPIGRAPHICA 2019.p0046
	EPIGRAPHICA 2019.p0047
	EPIGRAPHICA 2019.p0048
	EPIGRAPHICA 2019.p0049
	EPIGRAPHICA 2019.p0050
	EPIGRAPHICA 2019.p0051
	EPIGRAPHICA 2019.p0052
	EPIGRAPHICA 2019.p0053
	EPIGRAPHICA 2019.p0054
	EPIGRAPHICA 2019.p0055
	EPIGRAPHICA 2019.p0056
	EPIGRAPHICA 2019.p0057
	EPIGRAPHICA 2019.p0058
	EPIGRAPHICA 2019.p0059
	EPIGRAPHICA 2019.p0060
	EPIGRAPHICA 2019.p0061
	EPIGRAPHICA 2019.p0062
	EPIGRAPHICA 2019.p0063
	EPIGRAPHICA 2019.p0064
	EPIGRAPHICA 2019.p0065
	EPIGRAPHICA 2019.p0066
	EPIGRAPHICA 2019.p0067
	EPIGRAPHICA 2019.p0068
	EPIGRAPHICA 2019.p0069
	EPIGRAPHICA 2019.p0070
	EPIGRAPHICA 2019.p0071
	EPIGRAPHICA 2019.p0072
	EPIGRAPHICA 2019.p0073
	EPIGRAPHICA 2019.p0074
	EPIGRAPHICA 2019.p0075
	EPIGRAPHICA 2019.p0076
	EPIGRAPHICA 2019.p0077
	EPIGRAPHICA 2019.p0078
	EPIGRAPHICA 2019.p0079
	EPIGRAPHICA 2019.p0080
	EPIGRAPHICA 2019.p0081
	EPIGRAPHICA 2019.p0082
	EPIGRAPHICA 2019.p0083
	EPIGRAPHICA 2019.p0084
	EPIGRAPHICA 2019.p0085
	EPIGRAPHICA 2019.p0086
	EPIGRAPHICA 2019.p0087
	EPIGRAPHICA 2019.p0088
	EPIGRAPHICA 2019.p0089
	EPIGRAPHICA 2019.p0090
	EPIGRAPHICA 2019.p0091
	EPIGRAPHICA 2019.p0092
	EPIGRAPHICA 2019.p0093
	EPIGRAPHICA 2019.p0094
	EPIGRAPHICA 2019.p0095
	EPIGRAPHICA 2019.p0096
	EPIGRAPHICA 2019.p0097
	EPIGRAPHICA 2019.p0098
	EPIGRAPHICA 2019.p0099
	EPIGRAPHICA 2019.p0100
	EPIGRAPHICA 2019.p0101
	EPIGRAPHICA 2019.p0102
	EPIGRAPHICA 2019.p0103
	EPIGRAPHICA 2019.p0104
	EPIGRAPHICA 2019.p0105
	EPIGRAPHICA 2019.p0106
	EPIGRAPHICA 2019.p0107
	EPIGRAPHICA 2019.p0108
	EPIGRAPHICA 2019.p0109
	EPIGRAPHICA 2019.p0110
	EPIGRAPHICA 2019.p0111
	EPIGRAPHICA 2019.p0112
	EPIGRAPHICA 2019.p0113
	EPIGRAPHICA 2019.p0114
	EPIGRAPHICA 2019.p0115
	EPIGRAPHICA 2019.p0116
	EPIGRAPHICA 2019.p0117
	EPIGRAPHICA 2019.p0118
	EPIGRAPHICA 2019.p0119
	EPIGRAPHICA 2019.p0120
	EPIGRAPHICA 2019.p0121
	EPIGRAPHICA 2019.p0122
	EPIGRAPHICA 2019.p0123
	EPIGRAPHICA 2019.p0124
	EPIGRAPHICA 2019.p0125
	EPIGRAPHICA 2019.p0126
	EPIGRAPHICA 2019.p0127
	EPIGRAPHICA 2019.p0128
	EPIGRAPHICA 2019.p0129
	EPIGRAPHICA 2019.p0130
	EPIGRAPHICA 2019.p0131
	EPIGRAPHICA 2019.p0132
	EPIGRAPHICA 2019.p0133
	EPIGRAPHICA 2019.p0134
	EPIGRAPHICA 2019.p0135
	EPIGRAPHICA 2019.p0136
	EPIGRAPHICA 2019.p0137
	EPIGRAPHICA 2019.p0138
	EPIGRAPHICA 2019.p0139
	EPIGRAPHICA 2019.p0140
	EPIGRAPHICA 2019.p0141
	EPIGRAPHICA 2019.p0142
	EPIGRAPHICA 2019.p0143
	EPIGRAPHICA 2019.p0144
	EPIGRAPHICA 2019.p0145
	EPIGRAPHICA 2019.p0146
	EPIGRAPHICA 2019.p0147
	EPIGRAPHICA 2019.p0148
	EPIGRAPHICA 2019.p0149
	EPIGRAPHICA 2019.p0150
	EPIGRAPHICA 2019.p0151
	EPIGRAPHICA 2019.p0152
	EPIGRAPHICA 2019.p0153
	EPIGRAPHICA 2019.p0154
	EPIGRAPHICA 2019.p0155
	EPIGRAPHICA 2019.p0156
	EPIGRAPHICA 2019.p0157
	EPIGRAPHICA 2019.p0158
	EPIGRAPHICA 2019.p0159
	EPIGRAPHICA 2019.p0160
	EPIGRAPHICA 2019.p0161
	EPIGRAPHICA 2019.p0162
	EPIGRAPHICA 2019.p0163
	EPIGRAPHICA 2019.p0164
	EPIGRAPHICA 2019.p0165
	EPIGRAPHICA 2019.p0166
	EPIGRAPHICA 2019.p0167
	EPIGRAPHICA 2019.p0168
	EPIGRAPHICA 2019.p0169
	EPIGRAPHICA 2019.p0170
	EPIGRAPHICA 2019.p0171
	EPIGRAPHICA 2019.p0172
	EPIGRAPHICA 2019.p0173
	EPIGRAPHICA 2019.p0174
	EPIGRAPHICA 2019.p0175
	EPIGRAPHICA 2019.p0176
	EPIGRAPHICA 2019.p0177
	EPIGRAPHICA 2019.p0178
	EPIGRAPHICA 2019.p0179
	EPIGRAPHICA 2019.p0180
	EPIGRAPHICA 2019.p0181
	EPIGRAPHICA 2019.p0182
	EPIGRAPHICA 2019.p0183
	EPIGRAPHICA 2019.p0184
	EPIGRAPHICA 2019.p0185
	EPIGRAPHICA 2019.p0186
	EPIGRAPHICA 2019.p0187
	EPIGRAPHICA 2019.p0188
	EPIGRAPHICA 2019.p0189
	EPIGRAPHICA 2019.p0190
	EPIGRAPHICA 2019.p0191
	EPIGRAPHICA 2019.p0192
	EPIGRAPHICA 2019.p0193
	EPIGRAPHICA 2019.p0194
	EPIGRAPHICA 2019.p0195
	EPIGRAPHICA 2019.p0196
	EPIGRAPHICA 2019.p0197
	EPIGRAPHICA 2019.p0198
	EPIGRAPHICA 2019.p0199
	EPIGRAPHICA 2019.p0200
	EPIGRAPHICA 2019.p0201
	EPIGRAPHICA 2019.p0202
	EPIGRAPHICA 2019.p0203
	EPIGRAPHICA 2019.p0204
	EPIGRAPHICA 2019.p0205
	EPIGRAPHICA 2019.p0206
	EPIGRAPHICA 2019.p0207
	EPIGRAPHICA 2019.p0208
	EPIGRAPHICA 2019.p0209
	EPIGRAPHICA 2019.p0210
	EPIGRAPHICA 2019.p0211
	EPIGRAPHICA 2019.p0212
	EPIGRAPHICA 2019.p0213
	EPIGRAPHICA 2019.p0214
	EPIGRAPHICA 2019.p0215
	EPIGRAPHICA 2019.p0216
	EPIGRAPHICA 2019.p0217
	EPIGRAPHICA 2019.p0218
	EPIGRAPHICA 2019.p0219
	EPIGRAPHICA 2019.p0220
	EPIGRAPHICA 2019.p0221
	EPIGRAPHICA 2019.p0222
	EPIGRAPHICA 2019.p0223
	EPIGRAPHICA 2019.p0224
	EPIGRAPHICA 2019.p0225
	EPIGRAPHICA 2019.p0226
	EPIGRAPHICA 2019.p0227
	EPIGRAPHICA 2019.p0228
	EPIGRAPHICA 2019.p0229
	EPIGRAPHICA 2019.p0230
	EPIGRAPHICA 2019.p0231
	EPIGRAPHICA 2019.p0232
	EPIGRAPHICA 2019.p0233
	EPIGRAPHICA 2019.p0234
	EPIGRAPHICA 2019.p0235
	EPIGRAPHICA 2019.p0236
	EPIGRAPHICA 2019.p0237
	EPIGRAPHICA 2019.p0238
	EPIGRAPHICA 2019.p0239
	EPIGRAPHICA 2019.p0240
	EPIGRAPHICA 2019.p0241
	EPIGRAPHICA 2019.p0242
	EPIGRAPHICA 2019.p0243
	EPIGRAPHICA 2019.p0244
	EPIGRAPHICA 2019.p0245
	EPIGRAPHICA 2019.p0246
	EPIGRAPHICA 2019.p0247
	EPIGRAPHICA 2019.p0248
	EPIGRAPHICA 2019.p0249
	EPIGRAPHICA 2019.p0250
	EPIGRAPHICA 2019.p0251
	EPIGRAPHICA 2019.p0252
	EPIGRAPHICA 2019.p0253
	EPIGRAPHICA 2019.p0254
	EPIGRAPHICA 2019.p0255
	EPIGRAPHICA 2019.p0256
	EPIGRAPHICA 2019.p0257
	EPIGRAPHICA 2019.p0258
	EPIGRAPHICA 2019.p0259
	EPIGRAPHICA 2019.p0260
	EPIGRAPHICA 2019.p0261
	EPIGRAPHICA 2019.p0262
	EPIGRAPHICA 2019.p0263
	EPIGRAPHICA 2019.p0264
	EPIGRAPHICA 2019.p0265
	EPIGRAPHICA 2019.p0266
	EPIGRAPHICA 2019.p0267
	EPIGRAPHICA 2019.p0268
	EPIGRAPHICA 2019.p0269
	EPIGRAPHICA 2019.p0270
	EPIGRAPHICA 2019.p0271
	EPIGRAPHICA 2019.p0272
	EPIGRAPHICA 2019.p0273
	EPIGRAPHICA 2019.p0274
	EPIGRAPHICA 2019.p0275
	EPIGRAPHICA 2019.p0276
	EPIGRAPHICA 2019.p0277
	EPIGRAPHICA 2019.p0278
	EPIGRAPHICA 2019.p0279
	EPIGRAPHICA 2019.p0280
	EPIGRAPHICA 2019.p0281
	EPIGRAPHICA 2019.p0282
	EPIGRAPHICA 2019.p0283
	EPIGRAPHICA 2019.p0284
	EPIGRAPHICA 2019.p0285
	EPIGRAPHICA 2019.p0286
	EPIGRAPHICA 2019.p0287
	EPIGRAPHICA 2019.p0288
	EPIGRAPHICA 2019.p0289
	EPIGRAPHICA 2019.p0290
	EPIGRAPHICA 2019.p0291
	EPIGRAPHICA 2019.p0292
	EPIGRAPHICA 2019.p0293
	EPIGRAPHICA 2019.p0294
	EPIGRAPHICA 2019.p0295
	EPIGRAPHICA 2019.p0296
	EPIGRAPHICA 2019.p0297
	EPIGRAPHICA 2019.p0298
	EPIGRAPHICA 2019.p0299
	EPIGRAPHICA 2019.p0300
	EPIGRAPHICA 2019.p0301
	EPIGRAPHICA 2019.p0302
	EPIGRAPHICA 2019.p0303
	EPIGRAPHICA 2019.p0304
	EPIGRAPHICA 2019.p0305
	EPIGRAPHICA 2019.p0306
	EPIGRAPHICA 2019.p0307
	EPIGRAPHICA 2019.p0308
	EPIGRAPHICA 2019.p0309
	EPIGRAPHICA 2019.p0310
	EPIGRAPHICA 2019.p0311
	EPIGRAPHICA 2019.p0312
	EPIGRAPHICA 2019.p0313
	EPIGRAPHICA 2019.p0314
	EPIGRAPHICA 2019.p0315
	EPIGRAPHICA 2019.p0316
	EPIGRAPHICA 2019.p0317
	EPIGRAPHICA 2019.p0318
	EPIGRAPHICA 2019.p0319
	EPIGRAPHICA 2019.p0320
	EPIGRAPHICA 2019.p0321
	EPIGRAPHICA 2019.p0322
	EPIGRAPHICA 2019.p0323
	EPIGRAPHICA 2019.p0324
	EPIGRAPHICA 2019.p0325
	EPIGRAPHICA 2019.p0326
	EPIGRAPHICA 2019.p0327
	EPIGRAPHICA 2019.p0328
	EPIGRAPHICA 2019.p0329
	EPIGRAPHICA 2019.p0330
	EPIGRAPHICA 2019.p0331
	EPIGRAPHICA 2019.p0332
	EPIGRAPHICA 2019.p0333
	EPIGRAPHICA 2019.p0334
	EPIGRAPHICA 2019.p0335
	EPIGRAPHICA 2019.p0336
	EPIGRAPHICA 2019.p0337
	EPIGRAPHICA 2019.p0338
	EPIGRAPHICA 2019.p0339
	EPIGRAPHICA 2019.p0340
	EPIGRAPHICA 2019.p0341
	EPIGRAPHICA 2019.p0342
	EPIGRAPHICA 2019.p0343
	EPIGRAPHICA 2019.p0344
	EPIGRAPHICA 2019.p0345
	EPIGRAPHICA 2019.p0346
	EPIGRAPHICA 2019.p0347
	EPIGRAPHICA 2019.p0348
	EPIGRAPHICA 2019.p0349
	EPIGRAPHICA 2019.p0350
	EPIGRAPHICA 2019.p0351
	EPIGRAPHICA 2019.p0352
	EPIGRAPHICA 2019.p0353
	EPIGRAPHICA 2019.p0354
	EPIGRAPHICA 2019.p0355
	EPIGRAPHICA 2019.p0356
	EPIGRAPHICA 2019.p0357
	EPIGRAPHICA 2019.p0358
	EPIGRAPHICA 2019.p0359
	EPIGRAPHICA 2019.p0360
	EPIGRAPHICA 2019.p0361
	EPIGRAPHICA 2019.p0362
	EPIGRAPHICA 2019.p0363
	EPIGRAPHICA 2019.p0364
	EPIGRAPHICA 2019.p0365
	EPIGRAPHICA 2019.p0366
	EPIGRAPHICA 2019.p0367
	EPIGRAPHICA 2019.p0368
	EPIGRAPHICA 2019.p0369
	EPIGRAPHICA 2019.p0370
	EPIGRAPHICA 2019.p0371
	EPIGRAPHICA 2019.p0372
	EPIGRAPHICA 2019.p0373
	EPIGRAPHICA 2019.p0374
	EPIGRAPHICA 2019.p0375
	EPIGRAPHICA 2019.p0376
	EPIGRAPHICA 2019.p0377
	EPIGRAPHICA 2019.p0378
	EPIGRAPHICA 2019.p0379
	EPIGRAPHICA 2019.p0380
	EPIGRAPHICA 2019.p0381
	EPIGRAPHICA 2019.p0382
	EPIGRAPHICA 2019.p0383
	EPIGRAPHICA 2019.p0384
	EPIGRAPHICA 2019.p0385
	EPIGRAPHICA 2019.p0386
	EPIGRAPHICA 2019.p0387
	EPIGRAPHICA 2019.p0388
	EPIGRAPHICA 2019.p0389
	EPIGRAPHICA 2019.p0390
	EPIGRAPHICA 2019.p0391
	EPIGRAPHICA 2019.p0392
	EPIGRAPHICA 2019.p0393
	EPIGRAPHICA 2019.p0394
	EPIGRAPHICA 2019.p0395
	EPIGRAPHICA 2019.p0396
	EPIGRAPHICA 2019.p0397
	EPIGRAPHICA 2019.p0398
	EPIGRAPHICA 2019.p0399
	EPIGRAPHICA 2019.p0400
	EPIGRAPHICA 2019.p0401
	EPIGRAPHICA 2019.p0402
	EPIGRAPHICA 2019.p0403
	EPIGRAPHICA 2019.p0404
	EPIGRAPHICA 2019.p0405
	EPIGRAPHICA 2019.p0406
	EPIGRAPHICA 2019.p0407
	EPIGRAPHICA 2019.p0408
	EPIGRAPHICA 2019.p0409
	EPIGRAPHICA 2019.p0410
	EPIGRAPHICA 2019.p0411
	EPIGRAPHICA 2019.p0412
	EPIGRAPHICA 2019.p0413
	EPIGRAPHICA 2019.p0414
	EPIGRAPHICA 2019.p0415
	EPIGRAPHICA 2019.p0416
	EPIGRAPHICA 2019.p0417
	EPIGRAPHICA 2019.p0418
	EPIGRAPHICA 2019.p0419
	EPIGRAPHICA 2019.p0420
	EPIGRAPHICA 2019.p0421
	EPIGRAPHICA 2019.p0422
	EPIGRAPHICA 2019.p0423
	EPIGRAPHICA 2019.p0424
	EPIGRAPHICA 2019.p0425
	EPIGRAPHICA 2019.p0426
	EPIGRAPHICA 2019.p0427
	EPIGRAPHICA 2019.p0428
	EPIGRAPHICA 2019.p0429
	EPIGRAPHICA 2019.p0430
	EPIGRAPHICA 2019.p0431
	EPIGRAPHICA 2019.p0432
	EPIGRAPHICA 2019.p0433
	EPIGRAPHICA 2019.p0434
	EPIGRAPHICA 2019.p0435
	EPIGRAPHICA 2019.p0436
	EPIGRAPHICA 2019.p0437
	EPIGRAPHICA 2019.p0438
	EPIGRAPHICA 2019.p0439
	EPIGRAPHICA 2019.p0440
	EPIGRAPHICA 2019.p0441
	EPIGRAPHICA 2019.p0442
	EPIGRAPHICA 2019.p0443
	EPIGRAPHICA 2019.p0444
	EPIGRAPHICA 2019.p0445
	EPIGRAPHICA 2019.p0446
	EPIGRAPHICA 2019.p0447
	EPIGRAPHICA 2019.p0448
	EPIGRAPHICA 2019.p0449
	EPIGRAPHICA 2019.p0450
	EPIGRAPHICA 2019.p0451
	EPIGRAPHICA 2019.p0452
	EPIGRAPHICA 2019.p0453
	EPIGRAPHICA 2019.p0454
	EPIGRAPHICA 2019.p0455
	EPIGRAPHICA 2019.p0456
	EPIGRAPHICA 2019.p0457
	EPIGRAPHICA 2019.p0458
	EPIGRAPHICA 2019.p0459
	EPIGRAPHICA 2019.p0460
	EPIGRAPHICA 2019.p0461
	EPIGRAPHICA 2019.p0462
	EPIGRAPHICA 2019.p0463
	EPIGRAPHICA 2019.p0464
	EPIGRAPHICA 2019.p0465
	EPIGRAPHICA 2019.p0466
	EPIGRAPHICA 2019.p0467
	EPIGRAPHICA 2019.p0468
	EPIGRAPHICA 2019.p0469
	EPIGRAPHICA 2019.p0470
	EPIGRAPHICA 2019.p0471
	EPIGRAPHICA 2019.p0472
	EPIGRAPHICA 2019.p0473
	EPIGRAPHICA 2019.p0474
	EPIGRAPHICA 2019.p0475
	EPIGRAPHICA 2019.p0476
	EPIGRAPHICA 2019.p0477
	EPIGRAPHICA 2019.p0478
	EPIGRAPHICA 2019.p0479
	EPIGRAPHICA 2019.p0480
	EPIGRAPHICA 2019.p0481
	EPIGRAPHICA 2019.p0482
	EPIGRAPHICA 2019.p0483
	EPIGRAPHICA 2019.p0484
	EPIGRAPHICA 2019.p0485
	EPIGRAPHICA 2019.p0486
	EPIGRAPHICA 2019.p0487
	EPIGRAPHICA 2019.p0488
	EPIGRAPHICA 2019.p0489
	EPIGRAPHICA 2019.p0490
	EPIGRAPHICA 2019.p0491
	EPIGRAPHICA 2019.p0492
	EPIGRAPHICA 2019.p0493
	EPIGRAPHICA 2019.p0494
	EPIGRAPHICA 2019.p0495
	EPIGRAPHICA 2019.p0496
	EPIGRAPHICA 2019.p0497
	EPIGRAPHICA 2019.p0498
	EPIGRAPHICA 2019.p0499
	EPIGRAPHICA 2019.p0500
	EPIGRAPHICA 2019.p0501
	EPIGRAPHICA 2019.p0502
	EPIGRAPHICA 2019.p0503
	EPIGRAPHICA 2019.p0504
	EPIGRAPHICA 2019.p0505
	EPIGRAPHICA 2019.p0506
	EPIGRAPHICA 2019.p0507
	EPIGRAPHICA 2019.p0508
	EPIGRAPHICA 2019.p0509
	EPIGRAPHICA 2019.p0510
	EPIGRAPHICA 2019.p0511
	EPIGRAPHICA 2019.p0512
	EPIGRAPHICA 2019.p0513
	EPIGRAPHICA 2019.p0514
	EPIGRAPHICA 2019.p0515
	EPIGRAPHICA 2019.p0516
	EPIGRAPHICA 2019.p0517
	EPIGRAPHICA 2019.p0518
	EPIGRAPHICA 2019.p0519
	EPIGRAPHICA 2019.p0520
	EPIGRAPHICA 2019.p0521
	EPIGRAPHICA 2019.p0522
	EPIGRAPHICA 2019.p0523
	EPIGRAPHICA 2019.p0524
	EPIGRAPHICA 2019.p0525
	EPIGRAPHICA 2019.p0526
	EPIGRAPHICA 2019.p0527
	EPIGRAPHICA 2019.p0528
	EPIGRAPHICA 2019.p0529
	EPIGRAPHICA 2019.p0530
	EPIGRAPHICA 2019.p0531
	EPIGRAPHICA 2019.p0532
	EPIGRAPHICA 2019.p0533
	EPIGRAPHICA 2019.p0534
	EPIGRAPHICA 2019.p0535
	EPIGRAPHICA 2019.p0536
	EPIGRAPHICA 2019.p0537
	EPIGRAPHICA 2019.p0538
	EPIGRAPHICA 2019.p0539
	EPIGRAPHICA 2019.p0540
	EPIGRAPHICA 2019.p0541
	EPIGRAPHICA 2019.p0542
	EPIGRAPHICA 2019.p0543
	EPIGRAPHICA 2019.p0544
	EPIGRAPHICA 2019.p0545
	EPIGRAPHICA 2019.p0546
	EPIGRAPHICA 2019.p0547
	EPIGRAPHICA 2019.p0548
	EPIGRAPHICA 2019.p0549
	EPIGRAPHICA 2019.p0550
	EPIGRAPHICA 2019.p0551
	EPIGRAPHICA 2019.p0552
	EPIGRAPHICA 2019.p0553
	EPIGRAPHICA 2019.p0554
	EPIGRAPHICA 2019.p0555
	EPIGRAPHICA 2019.p0556
	EPIGRAPHICA 2019.p0557
	EPIGRAPHICA 2019.p0558
	EPIGRAPHICA 2019.p0559
	EPIGRAPHICA 2019.p0560
	EPIGRAPHICA 2019.p0561
	EPIGRAPHICA 2019.p0562
	EPIGRAPHICA 2019.p0563
	EPIGRAPHICA 2019.p0564
	EPIGRAPHICA 2019.p0565
	EPIGRAPHICA 2019.p0566
	EPIGRAPHICA 2019.p0567
	EPIGRAPHICA 2019.p0568
	EPIGRAPHICA 2019.p0569
	EPIGRAPHICA 2019.p0570
	EPIGRAPHICA 2019.p0571
	EPIGRAPHICA 2019.p0572
	EPIGRAPHICA 2019.p0573
	EPIGRAPHICA 2019.p0574
	EPIGRAPHICA 2019.p0575
	EPIGRAPHICA 2019.p0576
	EPIGRAPHICA 2019.p0577
	EPIGRAPHICA 2019.p0578
	EPIGRAPHICA 2019.p0579
	EPIGRAPHICA 2019.p0580
	EPIGRAPHICA 2019.p0581
	EPIGRAPHICA 2019.p0582
	EPIGRAPHICA 2019.p0583
	EPIGRAPHICA 2019.p0584
	EPIGRAPHICA 2019.p0585
	EPIGRAPHICA 2019.p0586
	EPIGRAPHICA 2019.p0587
	EPIGRAPHICA 2019.p0588
	EPIGRAPHICA 2019.p0589
	EPIGRAPHICA 2019.p0590
	EPIGRAPHICA 2019.p0591
	EPIGRAPHICA 2019.p0592
	EPIGRAPHICA 2019.p0593
	EPIGRAPHICA 2019.p0594
	EPIGRAPHICA 2019.p0595
	EPIGRAPHICA 2019.p0596
	EPIGRAPHICA 2019.p0597
	EPIGRAPHICA 2019.p0598
	EPIGRAPHICA 2019.p0599
	EPIGRAPHICA 2019.p0600
	EPIGRAPHICA 2019.p0601
	EPIGRAPHICA 2019.p0602
	EPIGRAPHICA 2019.p0603
	EPIGRAPHICA 2019.p0604
	EPIGRAPHICA 2019.p0605
	EPIGRAPHICA 2019.p0606
	EPIGRAPHICA 2019.p0607
	EPIGRAPHICA 2019.p0608
	EPIGRAPHICA 2019.p0609
	EPIGRAPHICA 2019.p0610
	EPIGRAPHICA 2019.p0611
	EPIGRAPHICA 2019.p0612
	EPIGRAPHICA 2019.p0613
	EPIGRAPHICA 2019.p0614
	EPIGRAPHICA 2019.p0615
	EPIGRAPHICA 2019.p0616
	EPIGRAPHICA 2019.p0617
	EPIGRAPHICA 2019.p0618
	EPIGRAPHICA 2019.p0619
	EPIGRAPHICA 2019.p0620
	EPIGRAPHICA 2019.p0621
	EPIGRAPHICA 2019.p0622
	EPIGRAPHICA 2019.p0623
	EPIGRAPHICA 2019.p0624
	EPIGRAPHICA 2019.p0625
	EPIGRAPHICA 2019.p0626
	EPIGRAPHICA 2019.p0627
	EPIGRAPHICA 2019.p0628
	EPIGRAPHICA 2019.p0629
	EPIGRAPHICA 2019.p0630
	EPIGRAPHICA 2019.p0631
	EPIGRAPHICA 2019.p0632
	EPIGRAPHICA 2019.p0633
	EPIGRAPHICA 2019.p0634
	EPIGRAPHICA 2019.p0635
	EPIGRAPHICA 2019.p0636
	EPIGRAPHICA 2019.p0637
	EPIGRAPHICA 2019.p0638
	EPIGRAPHICA 2019.p0639
	EPIGRAPHICA 2019.p0640
	EPIGRAPHICA 2019.p0641
	EPIGRAPHICA 2019.p0642
	EPIGRAPHICA 2019.p0643
	EPIGRAPHICA 2019.p0644
	EPIGRAPHICA 2019.p0645
	EPIGRAPHICA 2019.p0646
	EPIGRAPHICA 2019.p0647
	EPIGRAPHICA 2019.p0648
	EPIGRAPHICA 2019.p0649
	EPIGRAPHICA 2019.p0650
	EPIGRAPHICA 2019.p0651
	EPIGRAPHICA 2019.p0652
	EPIGRAPHICA 2019.p0653
	EPIGRAPHICA 2019.p0654
	EPIGRAPHICA 2019.p0655
	EPIGRAPHICA 2019.p0656
	EPIGRAPHICA 2019.p0657
	EPIGRAPHICA 2019.p0658
	EPIGRAPHICA 2019.p0659
	EPIGRAPHICA 2019.p0660
	EPIGRAPHICA 2019.p0661
	EPIGRAPHICA 2019.p0662
	EPIGRAPHICA 2019.p0663
	EPIGRAPHICA 2019.p0664
	EPIGRAPHICA 2019.p0665
	EPIGRAPHICA 2019.p0666
	EPIGRAPHICA 2019.p0667
	EPIGRAPHICA 2019.p0668
	EPIGRAPHICA 2019.p0669
	EPIGRAPHICA 2019.p0670
	EPIGRAPHICA 2019.p0671
	EPIGRAPHICA 2019.p0672
	EPIGRAPHICA 2019.p0673
	EPIGRAPHICA 2019.p0674
	EPIGRAPHICA 2019.p0675
	EPIGRAPHICA 2019.p0676
	EPIGRAPHICA 2019.p0677
	EPIGRAPHICA 2019.p0678
	EPIGRAPHICA 2019.p0679
	EPIGRAPHICA 2019.p0680
	EPIGRAPHICA 2019.p0681
	EPIGRAPHICA 2019.p0682
	EPIGRAPHICA 2019.p0683
	EPIGRAPHICA 2019.p0684
	EPIGRAPHICA 2019.p0685
	EPIGRAPHICA 2019.p0686
	EPIGRAPHICA 2019.p0687
	EPIGRAPHICA 2019.p0688
	EPIGRAPHICA 2019.p0689
	EPIGRAPHICA 2019.p0690
	EPIGRAPHICA 2019.p0691
	EPIGRAPHICA 2019.p0692
	EPIGRAPHICA 2019.p0693
	EPIGRAPHICA 2019.p0694
	EPIGRAPHICA 2019.p0695
	EPIGRAPHICA 2019.p0696
	EPIGRAPHICA 2019.p0697
	EPIGRAPHICA 2019.p0698
	EPIGRAPHICA 2019.p0699
	EPIGRAPHICA 2019.p0700
	EPIGRAPHICA 2019.p0701
	EPIGRAPHICA 2019.p0702
	EPIGRAPHICA 2019.p0703
	EPIGRAPHICA 2019.p0704
	EPIGRAPHICA 2019.p0705
	EPIGRAPHICA 2019.p0706
	EPIGRAPHICA 2019.p0707
	EPIGRAPHICA 2019.p0708
	EPIGRAPHICA 2019.p0709
	EPIGRAPHICA 2019.p0710
	EPIGRAPHICA 2019.p0711
	EPIGRAPHICA 2019.p0712
	EPIGRAPHICA 2019.p0713
	EPIGRAPHICA 2019.p0714
	EPIGRAPHICA 2019.p0715
	EPIGRAPHICA 2019.p0716
	EPIGRAPHICA 2019.p0717
	EPIGRAPHICA 2019.p0718
	EPIGRAPHICA 2019.p0719
	EPIGRAPHICA 2019.p0720
	EPIGRAPHICA 2019.p0721
	EPIGRAPHICA 2019.p0722
	EPIGRAPHICA 2019.p0723
	EPIGRAPHICA 2019.p0724
	EPIGRAPHICA 2019.p0725
	EPIGRAPHICA 2019.p0726
	EPIGRAPHICA 2019.p0727
	EPIGRAPHICA 2019.p0728
	EPIGRAPHICA 2019.p0729
	EPIGRAPHICA 2019.p0730
	EPIGRAPHICA 2019.p0731
	EPIGRAPHICA 2019.p0732
	EPIGRAPHICA 2019.p0733
	EPIGRAPHICA 2019.p0734
	EPIGRAPHICA 2019.p0735
	EPIGRAPHICA 2019.p0736
	EPIGRAPHICA 2019.p0737
	EPIGRAPHICA 2019.p0738
	EPIGRAPHICA 2019.p0739
	EPIGRAPHICA 2019.p0740



